
 

 
 

MINISTERO dell’ISTRUZIONE, dell’UNIVERSITA’ e della RICERCA 

I. C. VIA ORMEA 

Via Ormea, 6 0661568456 0661569749 

00166 ROMA – XXVI Distretto – XIII Municipio 

C.M. RMIC8G200T – C.F. 97715090581 

www.icviaormea.gov.it    rmic8g200t@istruzione.it rmic8g200t@pec.istruzione.it 

 

Comunicazione  N.192  (docenti) 
Comunicazione  N. 156  (Ata) 

Comunicazione alunni n. 105 
    

 

 

OGGETTO:: : Comparto Istruzione e Ricerca – Sezione Scuola. Azioni di sciopero previste per il 

20 maggio 2022. 

 
 

Comunicazioni dello sciopero in allegato. 
Non è garantito il regolare svolgimento delle attività didattiche. 

 
 

                                 IL DIRIGENTE SCOLASTICO  

Dott. Giuseppe Russo 

 (firma autografa sostituita a mezzo stampa, ex art.3, co.2, D.lgs. 39/93)  

 



 
Ministero dell’istruzione 

Ufficio di Gabinetto  
 

  

 
 Agli Uffici Scolastici Regionali  

        Loro Sedi 

    E, p.c.   Alla  Commissione di Garanzia per l’attuazione 

        della legge sullo sciopero nei servizi 

        pubblici essenziali 

        segreteria@pec.commissionegaranziasciopero.it 

 

 

 

Oggetto:  Comparto e Area Istruzione e Ricerca – Sezione Scuola   Sciopero generale proclamato per il 20 

maggio 2022, dalle ore 00:01 alle ore 23:59. Proclamazioni e adesioni. 

Adempimenti previsti dall’Accordo sulle norme di garanzia dei servizi pubblici essenziali del 2 

dicembre 2020 (Gazzetta Ufficiale n. 8 del 12 gennaio 2021) con particolare riferimento agli artt. 

3 e 10. 

 

Si comunica che, per l’intera giornata del 20 maggio 2022, è previsto uno sciopero generale proclamato 

da:  

- Confederazione Cub: “tutti i settori pubblici e privati su tutto il territorio nazionale”; 

- SGB - Sindacato Generale di Base: “tutti i settori pubblici e privati su tutto il territorio nazionale”; 

- FISI – Federazione Italiana Sindacati Intercategoriali: “tutte le aziende pubbliche e private”; 

- Unione Sindacale Italiana – USI CIT (Parma): tutto il lavoro dipendente pubblico e privato; 

- Adesione USI – LEL (Modena) allo sciopero indetto da Unione Sindacale Italiana: “tutto il personale 

dipendente pubblico e privato”; 

- Adesione USI – Educazione (Milano) allo sciopero indetto da USI – CIT: “tutto il lavoro dipendente 

pubblico e privato”; 

- USI – Unione Sindacale Italiana fondata nel 1912:”tutto il personale a tempo determinato e 

indeterminato, con contratti atipici e precari” con adesione di Usi Ait Scuola e Usi Surf; 

- SI Cobas: “tutte le categorie del lavoro privato e pubblico”; 

- SIDL: “personale docente, ata ed educativo, a tempo determinato e indeterminato, delle istituzioni 

statali”; 

- Cib Unicobas: “tutti i lavoratori a tempo determinato e indeterminato, anche se occasionali, dei settori 

privati e pubblici”; 

- Cobas Scuola Sardegna: “tutti i lavoratori a tempo determinato e indeterminato, anche se occasionali, dei 

settori pubblici e privati”; 

- Al Cobas, Cub Pubblico Impiego, FAO (Federazione Autisti Operai), Lavoratori Metalmeccanici 

Organizzati, Sindacato Generale di Classe, Slaiprolcobas, Sindacato Operai Autorganizzati: “tutti i 

settori pubblici e privati di tutto il territorio nazionale”. 
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Poiché, le azioni di sciopero sopraindicate interessano il servizio pubblico essenziale "istruzione", di cui 

all'articolo 1 della legge 12 giugno 1990, n. 146, e alle norme pattizie definite ai sensi dell'articolo 2 della legge 

medesima, il diritto di sciopero va esercitato in osservanza delle regole e delle procedure fissate dalla citata 

normativa. 

Affinché siano assicurate le prestazioni relative alla garanzia dei servizi pubblici essenziali, così come 

individuati dalla normativa citata, codesti Uffici, ai sensi dell'articolo 2, comma 6, della legge suindicata, sono 

invitati ad attivare, con la massima urgenza, la procedura relativa alla comunicazione degli scioperi alle 

istituzioni scolastiche e, per loro mezzo, ai lavoratori.  

Le istituzioni scolastiche avranno cura di adottare tutte le soluzioni a loro disponibili (es: pubblicazione 

su sito web della scuola, avvisi leggibili nei locali della scuola, ecc.) in modo da garantire la più efficace 

ottemperanza degli obblighi previsti in materia di comunicazione. Per lo stesso motivo la presente nota verrà 

pubblicata tra le news del Sito Web di questo Ministero. 

Si ricorda, inoltre che, ai sensi dell’articolo 5, le amministrazioni “sono tenute a rendere pubblico 

tempestivamente il numero dei lavoratori che hanno partecipato allo sciopero, la durata dello stesso e la misura 

delle trattenute effettuate per la relativa partecipazione”. 

Dette informazioni dovranno essere raccolte, seguendo puntualmente le osservazioni del relativo manuale, 

attraverso la nuova procedura di acquisizione disponibile sul portale SIDI, sotto il menù “I tuoi servizi”, 

nell’area “Rilevazioni”, accedendo all’apposito link “Rilevazione scioperi web” e compilando i campi previsti 

nelle sezioni: 

 

- N. personale scioperante; 

- N. personale;  

- N. personale assente per altri motivi; 

- N. strutture interessate dallo sciopero espresse nel numero di plessi e di classi in cui si è registrata la 

totale e/o parziale riduzione del servizio; a tal riguardo si invitano le istituzioni scolastiche ad inserire 

con la massima precisione tali dati avendo cura di seguire le istruzioni e le FAQ disponibili dell’Area dei 

Manuali SIDI già inviate alle scuole con mail del 25 novembre 2020. 

Al termine della rilevazione, come di consueto,  sarà cura di questo Ufficio rendere noti i dati complessivi di 

adesione trasferendoli sull’applicativo Gepas del Dipartimento Funzione Pubblica e pubblicandoli nella sezione 

“Diritto di sciopero” seguendo il percorso del sito Web del Ministero Argomenti e servizi/Sistema di 

istruzione/Diritto di sciopero e comunque raggiungibile all’indirizzo https://www.miur.gov.it/web/guest/diritto-

di-sciopero . Nella stessa sezione verrà pubblicata la presente nota ed ogni altra eventuale notizia riguardante lo 

sciopero in oggetto, compreso il dato di adesione. 

Analogamente, al fine di garantire la più ampia applicazione dell’indicazione di cui all’articolo 5 citato, i 

Dirigenti scolastici renderanno noto il dato di adesione allo sciopero relativo all’istituzione scolastica di 

competenza pubblicandolo sul proprio sito istituzionale anche facendo ricorso all’apposito prospetto che sarà 

possibile estrarre accedendo alla funzione “Statistiche Scioperi Archiviati” disponibile nell’applicativo SIDI 

“Rilevazione scioperi WEB” come descritto nel paragrafo 4.3.1 del relativo Manuale Utente. 

Si prega inoltre di richiamare l’attenzione dei Dirigenti scolastici sulle novità presenti tra gli adempimenti 

previsti dal nuovo Accordo, così come comunicato con nota 1275 del 13 gennaio 2021, in particolare in materia 

di: 

- informazione ai lavoratori 

https://www.miur.gov.it/web/guest/diritto-di-sciopero
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- raccolta delle adesioni 

- informazioni all’utenza comprensiva della valutazione motivata della eventuale riduzione del 

servizio; 

- pubblicazione del dato di adesione registrato dalla scuola. 

 

In merito all’obbligo di informazione all’utenza, nel ricordare che i dirigenti scolastici potranno adottare le 

modalità che riterranno più opportune, viene messa a disposizione anche la scheda allegata alla presente nota, 

precompilata e riassuntiva delle informazioni richieste dall’Accordo, eventualmente da integrare con quanto di 

specifica competenza dell’istituzione scolastica. Qualora fossero adottate, in alternativa, altre soluzioni, si 

ricorda che:  

- le “motivazioni dello sciopero” potranno essere desunte dalla proclamazione pubblicata all’indirizzo: 

- https://www.funzionepubblica.gov.it/content/dettaglio-

sciopero?id_sciopero=236&indirizzo_ricerca_back=/content/cruscotto-degli-scioperi-nel-pubblico-

impiego 

- per la rappresentatività nazionale del sindacato promotore potranno essere consultate le apposite tabelle 

disponibili sul sito dell’ARAN (il Comparto scuola è alla pagina 7 e ss, l’Area dalla pagina 15) 

https://www.aranagenzia.it/attachments/category/7601/TABELLE%20ACCERTAMENTO%20PROVVI

SORIO%20RAPPRESENTATIVITA'%20TRIENNIO%202019-2021.pdf ; 

- per i dati relativi all’ultima elezione della RSU si dovrà far riferimento ai verbali trasmessi all’ARAN a 

suo tempo; 

- i dati globali di adesione ai precedenti scioperi nazionali potranno essere desunti consultando i relativi 

avvisi pubblicati sul sito https://www.miur.gov.it/web/guest/diritto-di-sciopero di questo Ministero; 

- i dati di adesione ai precedenti scioperi a livello di scuola sono disponibili nella sezione “Statistiche” 

presente nell’applicativo SIDI “Rilevazione scioperi web”. 

In ogni caso, i dirigenti scolastici dovranno completare l’informazione all’utenza formulando una attendibile 

valutazione prognostica circa la diminuzione del servizio evitando mere dichiarazioni di carattere generale. 

Infine, si raccomanda l’attenta compilazione del dato di adesione secondo le modalità indicate nel Manuale 

utente dell’applicativo “Rilevazione scioperi WEB” e nelle relative FAQ disponibili anche nell’apposita sezione 

del SIDI https://sidi.pubblica.istruzione.it/sidi-web/dettaglio-documento/rilevazione-scioperi .  

Nel fare affidamento nel consueto tempestivo adempimento di tutti i soggetti ai vari livelli coinvolti, si 

ringrazia per la collaborazione. 

La presente nota verrà pubblicata sul Sito Web di questo Ministero. 

 

 

 IL VICE CAPO DI GABINETTO 

 Sabrina Capasso 

 

 

 
 

 

SABRINA
CAPASSO
MINISTERO
DELL'ISTRUZIONE
12.05.2022
14:39:10
GMT+01:00
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SCIOPERO GENERALE - 20 MAGGIO

NO ALLA GUERRA – SI ALLA PACE 
L’invasione russa dell’Ucraina ha riacceso la guerra nel cuore dell’Europa rendendo sempre più evidente la
fragilità degli equilibri geopolitici esistenti, in cui un sempre meno popolato “occidente” (USA + UE), abitato
da meno di 1,5 MLD di persone, vuole continuare ad imporre ai restanti circa 6 MLD di donne e uomini che
popolano il globo, il controllo e l’egemonia nella spartizione della ricchezza mondiale.

Il sistema economico basato sullo sfruttamento dell’uomo sull’uomo e sulla natura è in una crisi generale che
sta devastando il pianeta e portando l’imbarbarimento delle relazioni umane e tra i popoli.

QUESTA GUERRA VA FERMATA. FUORI L’ITALIA DALLA GUERRA E DALLA NATO

La guerra rappresenta una vergogna per il suo carico di morti e feriti, di devastazione, di inquinamento, di 
rifugiati, di disperazione, di crisi alimentare e di altre catastrofi 

IL CUI COSTO SARÀ SOSTENUTO DA LAVORATORI, PENSIONATI E MASSE POPOLARI.

I DANNI ECONOMICI PER L’ITALIA SONO GIÀ EVIDENTI

A causa dell’aumento dei prezzi dei prodotti energetici e di molte materie prime, la produzione industriale sta 
rallentando, accelerando le contrazioni già registrate a gennaio (-0,3%) e febbraio (-0,8%) del 2022.

AUMENTANO LA SPESA PER LE ARMI 

Il Governo Draghi, su ordine della NATO, pretende di aumentare le spese militari fino al 2% del Pil, pur di
arruolare  l’Italia  nel  pacchetto  di  mischia  degli  Stati  che,  soffiando  sul  fuoco,  stanno  innescando  una
escalation del conflitto e il suo allargamento, in cui non si esclude l’utilizzo delle armi atomiche.

Draghi&Co vogliono aumentare la spesa della difesa, da 25 MLD a 38 MLD di € l’anno, OVVERO 

104 MILIONI di EURO AL GIORNO: 

UNA FOLLIA PER UN PAESE COME IL NOSTRO,  CHE HA L’URGENZA DI RISANARE

 SANITÀ, SCUOLA E TRASPORTI PUBBLICI, EDILIZIA POPOLARE ....

E’ URGENTE RINUNCIARE ALLE ARMI E IMBRACCIARE LA DIPLOMAZIA

ALTRIMENTI  AUMENTERÀ LA DISOCCUPAZIONE, LA PRECARIETÀ E I SALARI CONTINUERANNO

AD  ESSERE  EROSI  DA  UNA  INFLAZIONE  CHE  È  GIÀ  RIPARTITA  ED  È,  ORA,  AL  7%  MENTRE

AUMENTANO IN MODO VERTIGINOSO I PROFITTI DELLE MULTINAZIONALI 

SE NON ORA QUANDO? 

SCIOPERO GENERALE 20 maggio 2022
Manifestazioni a Roma, Milano, Torino, Firenze, Napoli e in altre città
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CUB Scuola Università Ricerca 
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